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Oggi, 06 agosto 2026, si è tenuta la riunione di contraƩazione  

 

per la parte pubblica 
doƩ.ssa CrisƟna MARTELLI, Presidente della Delegazione traƩante 
doƩ. Fabio NOTARI, componente della Delegazione traƩante 
 
per la parte sindacale: 
 R.S.U. della CCIAA TNO nelle persone di: 
Paola CORDIVIOLA 
Enrica MARTINI 
Daniele ORRU’ 
Stefano CUCURNIA 
Maria Pia TERRENI 
Per le Organizzazioni sindacali territoriali sono presenƟ i soƩoscriƫ firmatari 
 
  
 
per la soƩoscrizione dell’allegato ContraƩo colleƫvo integraƟvo per il triennio 2026-2028, predisposto ai 
sensi dell’art. 7 del CCNL del 23/02/2026 del Comparto "Funzioni Locali” la cui Ipotesi è stata soƩoscriƩa in 
data 17/07/2026, dopo aver oƩenuto il parere posiƟvo del Collegio dei Revisori dei ConƟ e a seguito 
dell’autorizzazione deliberata dalla Giunta in data 30/07/2026. 

 

 

Per CAMERA DI COMMERCIO DELLA TOSCANA NORD-OVEST 

DoƩ.ssa CrisƟna Martelli – firmato 

 

DoƩ. Fabio Notari - firmato 

 

 

per la RSU e per OO.SS. 

Paola Cordiviola – firmato 

Stefano Cucurnia – firmato 

Enrica MarƟni – firmato 

Daniele Orrù – firmato 

Maria Pia Terreni - firmato 
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CISL FP Pisa 
Cinzia FERRANTE      
 
 
CISL FP Toscana Nord 
Stefano CUCURNIA - firmato 
 
 
UIL FPL  
Paola CORDIVIOLA - firmato 
 
 
 
UIL FPL  
Maido NICCOLAI - firmato 
 
 
 
CSA RAL 
Andrea SEDICINI 
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 CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO  

Triennio 2026-2028 

 

Premessa  

La presente intesa, riguardante le materie demandate alla contraƩazione integraƟva a livello di ente, si 
inserisce nel conƟnuo processo di integrazione funzionale, armonizzazione gesƟonale e organizzaƟva della 
Camera di commercio della Toscana Nord-Ovest. 

L'accordo viene sƟpulato in applicazione dell'art. 7 del nuovo CCNL Comparto Funzioni Locali 2022-2024 ed è 
impostato sul coinvolgimento, sul dialogo e sull'informazione trasparente, garantendo coerenza con il vigente 
sistema di programmazione, misurazione e valutazione della performance. 

Si prevede una ripresa della contraƩazione o la definizione di un nuovo contraƩo integraƟvo in caso di: 
- importante evoluzione della normaƟva di riferimento 
- ridefinizione dei sistemi organizzaƟvi interni e dei sistemi valutaƟvi derivanƟ da strategie comuni del 
sistema camerale nazionale 

Le parƟ, oltre alle intese qui raggiunte,  intendono in questa sede affermare il valore delle novità contenute 
nel CCNL 2026 in parƟcolare sulle materie dell’age management, sulla formazione dei neoassunƟ, sulle 
sperimentazioni sull’arƟcolazione dell’orario di lavoro, con l’obbieƫvo ulƟmo di perseguire la crescita delle 
competenze e la valorizzazione del capitale umano per creare una Camera di Commercio aƩraƫva e 
sƟmolante per le risorse umane, rimandando la definizione degli specifici strumenƟ ad una costante e 
proficua aƫvità di confronto. 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

ArƟcolo 1 - Ambito di applicazione 

1. Il presente contraƩo integraƟvo si applica a tuƩo il personale non dirigenziale dipendente della 
Camera di commercio della Toscana Nord-Ovest, con contraƩo di lavoro a tempo indeterminato e a 
tempo determinato. 

 

ArƟcolo 2 - Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contraƩo 

1. Il presente contraƩo concerne il triennio 2026-2028 per le parƟ ad esso delegate dai CCNL vigenƟ.  

2. Sono faƩe salve le materie che, per loro natura, richiedano cadenza annuale perché streƩamente 
correlate alle risorse stabili uƟlizzabili nell’anno (es.: n° incremenƟ sƟpendiali), oppure tempi diversi 
o verifiche periodiche essendo legate a faƩori organizzaƟvi conƟngenƟ o collegate al naturale 
sviluppo dell’organizzazione stessa. 

3. L’impostazione generale del contraƩo è stata definita in coerenza con i vincoli risultanƟ dall’art. 40 
del d.lgs. 165/2001 e dagli stessi CCNL vigenƟ.  
 

4. Gli effeƫ decorrono dal giorno successivo alla sƟpulazione e il contraƩo conserva la propria efficacia 
fino alla sƟpulazione del successivo contraƩo integraƟvo. 

 

TITOLO II - TRATTAMENTO ECONOMICO E CRITERI SUI SISTEMI D’INCENTIVAZIONE 



 

6 
 

 

ArƟcolo 3 - Criteri di riparƟzione delle risorse disponibili per la contraƩazione integraƟva (Art. 59, comma 
1, art. 46 e art. 49 del CCNL 2022-2024) - (Cfr. Art. 7, comma 4, leƩ. a) CCNL 2026) 

 
1. Le risorse rese annualmente disponibili per la contraƩazione integraƟva sono definite ciascun anno 

dalla Camera di commercio TNO a fronte di apposita formale cosƟtuzione (definita nell’ambito di 
quanto previsto dal CCNL e dal bilancio prevenƟvo e che saranno cerƟficate e approvate dal Collegio 
dei Revisori della Camera di commercio).  

2. La riparƟzione e l’uƟlizzo delle risorse disponibili avvengono secondo criteri tali da assicurarne la 
rispondenza all’obieƫvo di promuovere, anche aƩraverso di esse, il coinvolgimento del personale 
negli effeƫvi e significaƟvi miglioramenƟ dei livelli di efficienza, efficacia e qualità dei servizi prestaƟ, 
sulla base dei sistemi di programmazione, monitoraggio e controllo quali-quanƟtaƟvo dei risultaƟ, 
adoƩaƟ nell’ente.  

3. La riparƟzione delle risorse suddeƩe risponde ai seguenƟ criteri:  

a) riservare risorse finanziarie, di natura stabile, alle progressioni economiche in modo 
programmato nel tempo, onde evitare l’immediata o comunque progressiva erosione delle 
stesse, ed in misura streƩamente correlata alla limitatezza del numero di dipendenƟ che 
possono fruirne, garantendo al contempo pari opportunità nell’individuazione delle Aree 
contraƩuali nelle quali dare corso a tali progressioni;  

b) garanƟre gli imporƟ obbligatori previsƟ dai CCNL nazionali;  
c) desƟnare ad aƫvità che comportano specifiche responsabilità o parƟcolari condizioni di 

lavoro compensi che cosƟtuiscano adeguato riconoscimento di tali situazioni, in ossequio alla 
normaƟva generale definita dal CCNL;  

d) mantenere nel tempo enƟtà significaƟve degli imporƟ da desƟnare al riconoscimento 
dell’impegno e del contributo dei singoli al conseguimento dei risultaƟ (performance 
individuale e organizzaƟva), nell’ambito delle prevalenƟ desƟnazioni e delle percentuali 
minime da desƟnare a tal fine.  

4. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1 sono desƟnate ai seguenƟ uƟlizzi:  

a) Premi correlaƟ alla performance organizzaƟva: 50% delle risorse che residuano dopo l’applicazione 
degli isƟtuƟ da c) in poi.  

b) Premi correlaƟ alla performance individuale: 50% delle risorse che residuano dopo l’applicazione 
degli isƟtuƟ da c) in poi.  

c) Indennità specifiche condizioni di lavoro (di cui all’Art. 70bis CCNL 2018): max € 5.000 

d) Indennità lavoro prestato in giorno fesƟvo: max € 3.000   

e) Compensi per specifiche responsabilità (ex art. 84 CCNL 2022): max € 55.000   

f) N. differenziali sƟpendiali finanziaƟ con risorse stabili per ogni area (ex art 7 comma 4 leƩ. c), 
secondo periodo): numero pari alla metà degli avenƟ diriƩo per ogni area professionale, come 
definito nell’art. 6 comma 4; 

g) risorse desƟnate a piani di welfare ai sensi dell’art. 45 ulteriori a quelle già desƟnate: nessuna 

h) quota elemento garanzia distacco sindacale a carico del Fondo risorse integraƟve è pari al 60% a 
decorre dal 1/1/2027  
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i) incenƟvo economico a favore del personale uƟlizzato in aƫvità di docenza: max € 1.000 

l) risorse comprensive dell’incremento dell’importo riconosciuto ai centralinisƟ non vedenƟ a Ɵtolo 
di indennità giornaliera: 20%. 

 

ArƟcolo 4 - Criteri per l'aƩribuzione dei premi correlaƟ alla performance - (Cfr. Art 7 comma 4 leƩ. b CCNL 
2026) 

1. Le logiche del sistema di misurazione e valutazione escludono ogni forma di automaƟsmo e 
riconoscono il merito individuale e organizzaƟvo. 

2. L'aƩribuzione dei premi desƟnaƟ a remunerare la performance è streƩamente correlata ad effeƫvi 
incremenƟ di produƫvità e di miglioramento della qualità ed economicità dei servizi ed è quindi 
aƩuata dopo la necessaria verifica e cerƟficazione a consunƟvo dei risultaƟ conseguiƟ, in coerenza 
con gli obieƫvi annualmente predeterminaƟ e con il sistema di valutazione e misurazione della 
performance adoƩato dalla Camera di commercio. 

3. In coerenza con quanto sopra previsto, l’incenƟvazione della performance, organizzaƟva ed 
individuale, intende rispondere ai seguenƟ criteri generali:  

  assicurare un costante legame tra gli obieƫvi programmaƟci che impegnano la struƩura ed il 
coinvolgimento su di essi di ogni dipendente;  

 rendere, pertanto, i dipendenƟ consapevoli della propria valutazione professionale in modo da 
consenƟre un migliore orientamento verso gli obieƫvi prioritari dell'ente e fornire 
un'opportunità di crescita individuale;  

 cosƟtuire la base per i percorsi di sviluppo professionale ed economico che risponda ai requisiƟ 
di equità, meritocrazia, trasparenza;  

 promuovere un conƟnuo riscontro "valutatore-valutato" in ordine al rapporto fra 
prestazione/apporto richiesƟ e prestazione/apporto resi;  

 evidenziare eventuali esigenze formaƟve di supporto o d'integrazione della competenza 
professionale;  

 migliorare il livello generale di comunicazione interna;  
 rappresentare occasione e sƟmolo per riflessioni e proposte relaƟve ai piani formaƟvi del 

personale  
 

 

ArƟcolo 5 - Differenziazione del premio individuale (Art. 48 del CCNL 2022-2024) - (Cfr. Art 7 comma 4 leƩ. 
ae) CCNL 2026) 

1. Ai dipendenƟ che conseguano le valutazioni più elevate sulla performance individuale è aƩribuita 
una maggiorazione del premio, pari al 30% del valore medio pro-capite dei premi aƩribuiƟ. Per 
l’aƩribuzione di tale maggiorazione sarà comunque tenuto conto soltanto dei valori di performance 
individuale superiori a 71 <<in linea e sovente superiore alle aspeƩaƟve del ruolo>>. 

2. La limitata quota massima di personale a cui tale maggiorazione verrà aƩribuita è pari al 10% (salvo 
arrotondamenƟ) del totale per ogni Area professionale. Tra i funzionari, sono esclusi dal novero i 
Ɵtolari di incarico di Elevata Qualificazione, desƟnatari della retribuzione di risultato a valere 
sull’apposito fondo.  

3. Se necessario, la maggiorazione è aƩribuita in ordine decrescente, a parƟre dal valore più elevato, 
fino al concorso del numero di unità interessate, arrotondato per eccesso. Al fine di assicurare il più 
ampio accesso alla premialità, a parità di punteggio, si favorisce chi non ha ricevuto la maggiorazione 
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nell’ulƟmo triennio; qualora abbiano avuto tuƫ una maggiorazione in tale periodo, chi non la oƫene 
da più tempo. In caso di ulteriore parità, a chi ha conseguito la migliore performance organizzaƟva 
dell’ufficio di appartenenza.  

4. Il personale interessato è quello assunto a tempo indeterminato e quello a tempo determinato con 
contraƩo avente almeno durata annuale. 

 

ArƟcolo 6 - Procedure per le progressioni economiche all'interno delle aree (Art. 14 del CCNL 2022-2024) 
(Cfr. Art 7 comma 4 leƩ. c CCNL 2026) 

1. Per remunerare l'accrescimento delle competenze professionali progressivamente acquisito, possono 
essere aƩribuiƟ differenziali sƟpendiali mediante procedura seleƫva di Area professionale. Il numero 
dei differenziali per area professionale è stabilito in sede di riparƟzione delle risorse integraƟve (cfr. 
art 3, comma 4, leƩera f) del presente CCDI). 

2. Sulla scorta di tale presupposto, le procedure per l’aƩribuzione del riconoscimento economico in 
quesƟone intendono rispondere ai seguenƟ criteri: 

 assicurare un’effeƫva modalità valutaƟva, seleƫva ed equilibrio all’interno delle varie aree 
professionali, anche in ragione del numero limitato di possibili desƟnatari dell’incremento 
sƟpendiale fisso; 

 accertare la crescita dei livelli di competenza che il dipendente ha dimostrato di aver acquisito 
nel tempo; 

3. Le procedure per le progressioni economiche nei limiƟ di quanto previsto dall’art. 14 del CCNL 
23/02/2026, si arƟcolano, per ogni anno per il quale vengono desƟnate risorse a questo scopo, come 
segue: 

 L’Ente informa, con apposito comunicato inviato via mail al personale e inserito nella intranet 
aziendale, l’avvio delle fasi valutaƟve e seleƫve per l’erogazione dei “differenziali sƟpendiali” del 
personale che al 31/12 dell’anno precedente a quello in cui si svolge la fase di valutazione, 
selezione e dell’eventuale riconoscimento dei “differenziali sƟpendiale” risponde ai requisiƟ 
previsƟ dall’art. 14 del CCNL 23/02/2026.  

 Il comunicato, completo dei criteri di valutazione, della metodologia di valutazione e dei tempi, 
viene inviato ai dipendenƟ che rispondono ai requisiƟ di cui al punto precedente;  

 Viene applicato il principio del “silenzio assenso” e pertanto parteciperanno alla procedura 
valutaƟva e seleƫva i dipendenƟ avenƟ i requisiƟ che, entro i termini definiƟ dal suddeƩo 
comunicato, non abbiano formalmente trasmesso tramite PEC o posta eleƩronica ordinaria alla 
PEC cameradicommercio@pec.tno.camcom.it una dichiarazione firmata digitalmente contenente 
la volontà di non voler partecipare;  

 L’ente forma la graduatoria dei partecipanƟ alla procedura seleƫva, definita sulla base dei criteri 
fissaƟ dal CCNL e dagli “ulteriori criteri” definiƟ dal presente contraƩo integraƟvo. 

 Eroga il “differenziale sƟpendiale” al personale meritevole e nei limiƟ e nel numero previsto dalla 
contraƩazione integraƟva con decorrenza 1° gennaio dell’anno in cui è stata effeƩuata la fase 
valutaƟva e seleƫva. 

 Al fine di contemperare trasparenza della procedura e diriƩo alla privacy, l’ente pubblica sulla 
Intranet aziendale i risultaƟ della procedura dando evidenza – in maniera arƟcolata per area 
professionale - del numero degli avenƟ diriƩo alla procedura, del numero dei partecipanƟ 
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effeƫvi, dei differenziali assegnaƟ, della media dei punteggi conseguiƟ dai beneficiari, della 
decorrenza. 

4. Al fine di evitare confliƫ di interesse anche solo potenziali tra valutato e valutatore si individua un 
raggruppamento all’interno dell’Area dei funzionari Ɵtolari di elevate qualificazioni disƟnto da quello 
degli altri funzionari. 

5. Possono partecipare, in conƟnuità con quanto avvenuto in precedenza, i lavoratori che negli ulƟmi 3 
anni non abbiano beneficiato di alcuna progressione economica. 

6. Per quanto concerne il numero di “differenziali sƟpendiali” aƩribuibili annualmente, esso sarà 
subordinato: 

a) alle risorse stabili che si deciderà di desƟnare a tale finalità nell’anno di riferimento a fronte della 
cosƟtuzione annuale delle risorse per la contraƩazione integraƟva; 

b) al rispeƩo dei criteri generali per l’erogazione dei “differenziali sƟpendiali” definiƟ dall’art. 3 
(criteri di riparƟzione risorse) del presente contraƩo integraƟvo.  

 

ArƟcolo 7 - Ulteriori materie oggeƩo di contraƩazione integraƟva con riferimento alle “progressioni 
economiche” (Art 7, comma 4 leƩ. c) CCNL 2026) 

1. Come stabilito dall’art. 14 del CCNL i criteri per l’aƩribuzione dei “differenziali sƟpendiali” sono: 

1) media delle ulƟme tre valutazioni individuali annuali conseguite o comunque le ulƟme tre 
valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effeƩuare la valutazione 
a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità; 

2) esperienza professionale. Per “esperienza professionale” si intende quella maturata nel medesimo 
profilo professionale, anche a tempo determinato o a tempo parziale, nella stessa o altra 
amministrazione del comparto di cui all’art. 1 (Campo di applicazione) nonché, nel medesimo o 
corrispondente profilo, presso altre amministrazioni di comparƟ diversi in base alla padronanza dei 
processi presidiaƟ; la metodologia di valutazione dell’”esperienza professionale” e i relaƟvi criteri 
sono stabiliƟ nel Sistema di misurazione e valutazione a cui si rimanda. 

Al fine di promuovere lo scambio di esperienze, l’ampiezza delle competenze e la ricchezza del 
bagaglio professionale, nei primi due anni di assegnazione ad una nuova posizione di lavoro, 
all’interno del medesimo profilo professionale, il punteggio conseguito dalla valutazione della 
padronanza dei processi è maggiorato di un faƩore 1,1.    

2. Gli “ulteriori criteri” indicaƟ dal comma 2 dell’art. 14 del CCNL 23/02/2026 sono correlaƟ alle “capacità 
culturali e professionali acquisite anche aƩraverso i percorsi formaƟvi aƫvaƟ dall’Ente”. Nella CCIAA 
Toscana Nord-Ovest, essi sono: 
a) acquisizione nel periodo di valutazione di nuove competenze informaƟche o tecniche, uƟli 

all’assolvimento di aƫvità inerenƟ al ruolo ricoperto a seguito di percorsi formaƟvi conclusi con 
l’aƩestazione di tale arricchimento formaƟvo e che abbiano interessato almeno un’intera area 
professionale e la cui valenza ai fini della progressione sia comunicata prevenƟvamente a tuƩo il 
personale  

b) maturazione di parƟcolari esperienze professionali a seguito del conferimento di specifici 
incarichi a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo: incarichi di parƟcolare rilevanza per gli obieƫvi 
da conseguire, incarichi di specifica responsabilità quale RUP, ecc., responsabilità di 
raggiungimento di obieƫvi o di gesƟone posiƟva di progeƫ parƟcolarmente rilevanƟ. 

3. La ponderazione per la graduatoria è così definita: 
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1. Criterio: Media delle ulƟme 3 valutazioni individuali: peso 40%.  
2. Criterio: Esperienza professionale: peso 40%.   
3. Criterio: Ulteriori criteri (nuove competenze informaƟche, incarichi rilevanƟ): peso 20%. 

4. Al personale che non abbia conseguito progressioni da più di 6 anni viene aƩribuito un punteggio 
aggiunƟvo del punteggio complessivamente oƩenuto secondo la seguente arƟcolazione: 

 da 6 a 8 anni: 1%  
 da 9 a 10 anni: 2%  
 oltre 10 anni 3%    

 
5. In caso di parità di punteggi oƩenuƟ con l’applicazione dei criteri di cui alla leƩera d) del comma 2 

dell’art. 14 del CCNL, la priorità verrà riconosciuta sulla base del valore più alto della media delle 
ulƟme tre valutazioni individuali annuali conseguite. In caso di ulteriore parità la priorità si considera 
la maggiore anzianità di servizio nelle Camere di Commercio.  

 

ArƟcolo 8 - Criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei Ɵtolari degli incarichi di 
Elevata Qualificazione (Art. 16 del CCNL 2022-2024 e Art 7 comma 4 leƩ. v) CCNL 2026) 

 
1. Al fine di garanƟre la massima coerenza e correlazione dei sistemi retribuƟvi premianƟ di questa 
Camera di commercio, i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei Ɵtolari di 
EQ sono definiƟ in coerenza con quelli previsƟ per la dirigenza (retribuzione di risultato) e per il personale 
non dirigente ("produƫvità").  
 
2. Essi dunque hanno lo scopo di garanƟre adeguate risposte e riconoscimenƟ economici a coloro che 
avranno raggiunto i livelli di prestazione/risultato aƩesi e predefiniƟ in sede di assegnazione di obieƫvi, 
che nel caso degli incaricaƟ di Elevata Qualificazione possono sostanziarsi anche in specifici obieƫvi di 
caraƩere specialisƟco e/o gesƟonale, di coordinamento delle persone e di supporto alla dirigenza.  

 
3. Con specifico riferimento ai criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei 
Ɵtolari di EQ si precisa che essi - in base al peculiare ruolo di responsabilità professionale e manageriale 
alle direƩe dipendenze della dirigenza - fanno riferimento anche: 

- agli indicatori di performance relaƟvi all'ambito organizzaƟvo di direƩa responsabilità, ai quali è 
aƩribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva; 

- alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struƩura, alle competenze 
professionali dimostrate, nonché ai comportamenƟ organizzaƟvi richiesƟ per il più efficace 
svolgimento delle funzioni assegnate e di cui al successivo comma 6; 
 

4. I criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei Ɵtolari di EQ, pertanto, 
rispondono ai seguenƟ requisiƟ:  

- sƟmolare un conƟnuo miglioramento delle prestazioni individuali 
- promuovere un conƟnuo riscontro “valutatore-valutato” in ordine al rapporto fra prestazione 

richiesta e prestazione resa; 
- rendere le persone incaricate di Elevata Qualificazione consapevoli della propria valutazione 

professionale in modo da consenƟre un migliore orientamento verso gli obieƫvi prioritari 
dell’ente e fornire un’opportunità di crescita individuale; 

- evidenziare eventuali esigenze formaƟve di supporto o d’integrazione della preparazione 
professionale 

- migliorare il livello generale di comunicazione interna; 
- valorizzare le risorse professionali più aƫve e qualificate; 
- promuovere una moderna cultura organizzaƟva; 
- rappresentare occasione e sƟmolo per riflessioni e proposte relaƟve ai piani formaƟvi del 

dipendente; 
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5. I criteri di aƩribuzione degli incenƟvi vengono improntaƟ alla valorizzazione dei ruoli e delle azioni. I 
conseguenƟ riconoscimenƟ economici rappresentano la naturale risposta alla valutazione finale delle 
prestazioni di lavoro.  
 
6. La valutazione prende in considerazione il risultato individuale riferito agli obieƫvi assegnaƟ all’unità 
organizzaƟva di direƩo presidio (Servizio), il risultato più generale correlato all'andamento dell’ente nel 
suo insieme, le competenze gesƟonali, organizzaƟve, relazionali concretamente agite. 

 
7. AƩraverso tali criteri generali ed in coerenza con la metodologia di valutazione di questo ente per i 
Ɵtolari di EQ, la retribuzione di risultato viene erogata a fronte del raggiungimento di risultaƟ superiori a 
quelli normalmente aƩesi per il ruolo ricoperto e comunque superiori al 50%. 
 
8. Tale retribuzione viene determinata, ed eventualmente erogata, secondo una scala di graduale 
incremento direƩamente connessa alla valutazione conseguita. 
 
9. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già Ɵtolare di EQ, di un incarico ad interim relaƟvo ad 
altra posizione di EQ vacante, per la durata dello stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di 
risultato, è aƩribuito un ulteriore importo dal 15% al 20% del valore economico della retribuzione di 
posizione prevista per l’ulteriore incarico ad interim. Per l’assegnazione della citata percentuale, l’ente 
Ɵene conto della complessità delle aƫvità e del livello di responsabilità connessi all’incarico aƩribuito. La 
percentuale può arrivare al 25% del valore economico della retribuzione di posizione ricoperta ad interim 
qualora il grado di conseguimento degli obieƫvi assegnaƟ al servizio sia superiore al 90%.  
 

TITOLO III - COMPENSI PER PARTICOLARI ATTIVITÀ O RESPONSABILITÀ 

 

ArƟcolo 9 - Indennità correlata alle condizioni di lavoro. Criteri generali e misure dell’indennità (Art. 59, 
comma 3-bis del CCNL 2022-2024) (Art 7 comma 4 leƩ. d CCNL 2026).    

1. A decorrere dalla data di efficacia del presente accordo integraƟvo, la disciplina delle indennità da 
riconoscere al personale che presta la propria aƫvità in parƟcolari condizioni di lavoro connesse cioè alle 
effeƫve e parƟcolari modalità di esecuzione della prestazione resa, in termini, ancorché non esausƟvi, di 
esposizione a rischio, pregiudizio, pericolo o disagio è definita come segue: 

a. aƫvità implicanƟ il maneggio e il trasporto di valori contanƟ;  

b. aƫvità che derivano dall’intervento delle squadre anƟncendio e primo soccorso dell’Ente, per il 
personale che ne fa parte;  

c. aƫvità che comporƟno la guida di veicoli dell’Ente per l’effeƩuazione di trasferte per cause di 
servizio;  

d. aƫvità di gesƟone del rapporto con il cliente, in considerazione dell’alƟssimo carico emoƟvo e di 
potenziale confliƩualità che si verifica nell'interazione all’interno delle aƫvità di composizione della 
crisi da sovra indebitamento (soƩoprocesso: gesƟone prevenƟva e stragiudiziale delle crisi d’impresa 
(codice C2.7.3.1)) al personale addeƩo all’Organismo di composizione della Crisi da 
sovraindebitamento (in breve OCC).  

e. aƫvità svolte all’interno di magazzini di deposito dei documenƟ cartacei per la gesƟone delle 
richieste di accesso agli aƫ o per esigenze di istruƩoria,  
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e. Prestazione di servizio in sede diversa da quella di assegnazione, su richiesta dell’amministrazione 
al fine di garanƟre il regolare funzionamento di servizi di front-office, non erogabili via web.  

2. Per il personale che svolge le suddeƩe prestazioni è riconosciuta un’indennità, per giorno di effeƫvo 
svolgimento di esse, pari a 2 euro per quelle sub leƩera a); pari a € 4,00 per le aƫvità delle leƩere c), d) 
e); a 10 euro per quelle sub leƩera b).  

Per le aƫvità di cui alla leƩera d), l’indennità è commisurata alle giornate dedicate all’aƫvità del 
soƩoprocesso C2.7.3.1   calcolate sulla base degli FTE (full Ɵme equivalent) annuali Pareto, correƫ da un 
faƩore di sƟma dato dalla percentuale di FTE dedicate rispeƩo al totale (FcSp) e rapportaƟ all’orario medio 
giornaliero contraƩuale (7h.12’):  

n. giornate effeƫve di sportello = FTE OCC x FcSp / 7,20    con FcSp pari al 50% 

3. Le indennità sono riconosciute per le giornate in cui l’aƫvità è stata effeƫvamente svolta ed avenƟ le 
caraƩerisƟche legiƫmanƟ il relaƟvo ristoro economico. 

 

ArƟcolo 10 - Indennità per specifiche responsabilità. Criteri generali (Art 7 comma 4 leƩ. f CCNL 2026).  

1. I criteri generali sono definiƟ in coerenza con quelli individuaƟ per definire l'elevata responsabilità (e 
conseguente retribuzione di posizione) per le persone incaricate di Elevata Qualificazione e tengono conto 
della Complessità direzionale, della Complessità Decisionale e della Responsabilità.  

2. In applicazione di tali criteri e principi, la Camera di Commercio individua le specifiche responsabilità 
(aggiunƟve rispeƩo a quelle normalmente previste dall'inquadramento e dal profilo professionale e di 
competenza) che la dirigenza ha deciso di affidare ai propri collaboratori.  

3. La misura dell’indennità discende da criteri di differenziazione e di graduazione delle diverse 
responsabilità, comunque entro i valori minimi e massimi previsƟ dal CCNL, da graduare in funzione del 
livello di Complessità direzionale, della Complessità Decisionale e della Responsabilità cui l’indennità 
stessa si riferisce.  

4. L’assegnazione dell’indennità per specifiche responsabilità prevista dal CCNL al personale di Area dei 
“Funzionari e della Elevata Qualificazione”, non incaricato di EQ, può avvenire per lo svolgimento delle 
seguenƟ Ɵpologie di aƫvità che comportano l’assunzione di specifiche responsabilità in relazione 
all’ordinario contenuto professionale della categoria di appartenenza:  

• Responsabilità derivanƟ dall’esercizio di compiƟ legaƟ ai processi di digitalizzazione e innovazione 
tecnologica (es. Responsabile protocollo informaƟco e gesƟone documentale, Responsabile 
conƟnuità operaƟva, Responsabile adeguatezza ICT…)  

• Responsabilità derivanƟ dal coordinamento di unità organizzaƟve elementari o di progeƫ 
trasversali di parƟcolare rilievo e complessità (es. capufficio, coordinamento gruppi di lavoro 
formalmente cosƟtuiƟ);  

• Responsabilità di procedimenƟ amministraƟvi complessi, (es. RUP, …), ovvero di programmi di 
lavoro connotaƟ da parƟcolare complessità che possono comportare anche il coordinamento di 
gruppi di lavoro.  

5. Per quanto riguarda il personale dell’Area degli “IstruƩori” e degli “Operatori esperƟ”, le specifiche 
responsabilità potranno essere individuate nei seguenƟ ambiƟ di aƫvità:  

• Responsabilità derivanƟ dall’esercizio di compiƟ legaƟ ai processi di digitalizzazione e innovazione 
tecnologica (es. Responsabile conƟnuità operaƟva, Responsabile adeguatezza ICT, gestore canali di 
comunicazione social…)  
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• Aƫvità che comportano assunzione di responsabilità nella gesƟone di un sistema di relazioni 
complesse, ancorché temporanee, con interlocutori esterni rappresentando l’Ente, nell’ambito delle 
competenze esercitabili (esempio di responsabilità di coordinamento di colleƫve di imprese in fiere 
fuori sede in assenza del funzionario) 

• Aƫvità che comportano assunzione di responsabilità nella gesƟone dell’archivio e del magazzino di 
Carraia 

6. La responsabilità è conferita annualmente con aƩo formale del Dirigente, sulla base delle direƫve 
generali imparƟte dal Segretario generale. In tale aƩo vengono specificate le funzioni per le quali viene 
assegnata la responsabilità e valutaƟ i criteri per la graduazione del compenso. In assenza di aƩo formale 
di nomina non può essere presa in considerazione, per la valutazione ai fini dell’aƩribuzione dell’indennità, 
alcuna assunzione di parƟcolari responsabilità.  

7. L’erogazione dell’indennità di responsabilità è connessa all’effeƫvo esercizio, pertanto avverrà 
mensilmente, per un importo pari all’80% di un dodicesimo e conguagliata entro febbraio dell’anno 
successivo, a seguito della valutazione del dirigente competente.  

8. Ad ogni dipendente non può essere aƩribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità; nel caso 
in cui ricorrano più responsabilità, al dipendente interessato è aƩribuita quella di valore economico più 
elevato.  

 

Art. 11 Criteri generali per l’aƩribuzione di traƩamenƟ accessori per i quali specifiche leggi operino un 
rinvio alla contraƩazione colleƫva (Art 7, comma 4, leƩ. g) e ag) CCNL 2026) 

1. Nel determinare o riconoscere traƩamenƟ economici accessori, per i quali specifiche leggi operino un 
rinvio alla contraƩazione colleƫva, saranno osservaƟ i seguenƟ criteri:  

a) graduazione degli imporƟ laddove vi siano fasce orarie e/o giornate differenƟ nelle quali si colloca 
lo svolgimento delle aƫvità che dà Ɵtolo all’aƩribuzione del traƩamento accessorio;  

b) determinazione dei valori unitari (per singolo evento/aƫvità) che tengano conto della ripeƟƟvità 
di quesƟ ulƟmi assicurando, quindi, che gli imporƟ complessivi, sommaƟ a quelli percepiƟ dai 
singoli interessaƟ a Ɵtolo di produƫvità, si mantengano entro valori congrui, in parƟcolare per 
quelle faƫspecie in cui il lavoro, cha dà Ɵtolo all’aƩribuzione del compenso, si colloca all’interno 
delle fasce ordinarie 
 

2. A fine di aƩribuire un incenƟvo per lo svolgimento di funzioni tecniche come previsto dall’art. 45 del 
D.lgs. n. 36/2023, finalizzato a sƟmolare l’incremento delle professionalità interne all’amministrazione e, 
per conseguenza, a ridurre il ricorso a professionisƟ esterni con correlato risparmio da parte 
dell’amministrazione, si individuano i seguenƟ criteri generali, che tengono comunque conto 
dell’effeƫvo apporto del dipendente:  

a) competenze e responsabilità connesse al ruolo e alle specifiche prestazioni da svolgere; 
b) Ɵpologia di incarichi svolƟ; 
c) complessità delle opere/servizi/forniture, derivante anche, ad esempio, dalla necessità di integrare 
diverse parƟ di progeƩazione specialisƟca, o numero di imprese coinvolte. 
d) rispeƩo delle scadenze definite nel cronoprogramma:  
e) qualità della prestazione: assenza di varianƟ suppleƟve, rispeƩo dei cosƟ 

 

2.bis Gli incenƟvi per lo svolgimento di funzioni tecniche previsƟ dall’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 di cui 
all’allegato I.10 sono a carico degli stanziamenƟ previsƟ per le singole procedure di affidamento di lavori, 
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servizi e forniture e non incidono in alcun modo sulle risorse decentrate; tuƩavia, al fine di evitare possibili 
situazioni di eccessivo squilibrio o una duplicazione nella remunerazione di una specifica aƫvità/risultato, 
in sede di prima applicazione della norma alla Camere di Commercio Toscana Nord-Ovest,  viene definito 
un sistema di perequazione tra incenƟvo tecnico e premio per la performance organizzaƟva. 

Qualora la misura dell’incenƟvo tecnico superi le soglie soƩo elencate, il premio per la performance 
organizzaƟva è soggeƩo ad una rideterminazione secondo il seguente schema: 

Compensi funzioni tecniche erogaƟ  Riduzione Premio Performance OrganizzaƟva 

Fino a € 3.000    Nessuna riduzione  

Da € 3.001 a € 5.000    Riduzione 20%                                                -  

Da € 5.000 a € 7.000  Riduzione 40%                                                 

Da € 7.001 a € 9.000 Riduzione 60% 

Oltre € 9.000 Riduzione 80% 

 

Gli eventuali risparmi restano desƟnaƟ a remunerare la performance organizzaƟva dell’anno.  

 

ArƟcolo 12 – Correlazione tra i compensi di cui all’art. 17 del CCNL 2022-2024 (Compensi aggiunƟvi ai Ɵtolari 
di EQ) e la retribuzione di risultato dei Ɵtolari di incarichi di EQ (Art. 7 comma 4, leƩ. j CCNL 2026) 

1. Ai Ɵtolari di incarico di EQ, in coerenza con le leggi vigenƟ, possono essere erogaƟ traƩamenƟ accessori 
aggiunƟvi che si sommano alla retribuzione di risultato. Ai fini del presente arƟcolo assumono rilievo: 

a) Compensi ISTAT 

b) Concorsi a premio 

c) Svolgimento funzioni tecniche ex D.LGS. 36/2023 

2. Gli imporƟ individuali determinaƟ in base alle faƫspecie di cui al comma precedente si aggiungono alla 
retribuzione di risultato delle EQ, la quale ulƟma verrà a sua volta definita tenuto conto dell’enƟtà e del 
contenuto dell’impegno del Ɵtolare di EQ che, nell’anno, è stato desƟnato alle aƫvità per le quali si 
percepisce il relaƟvo compenso, tra quelli individuaƟ al comma 1. 

3. Per il personale Ɵtolare di Elevata Qualificazione (EQ) incaricato di funzioni tecniche oggeƩo di 
incenƟvazione, l'erogazione degli incenƟvi di cui all'art. 45 del D.Lgs. 36/2023 è subordinata alla verifica 
che la medesima aƫvità non sia già oggeƩo di valutazione ai fini della retribuzione di risultato. In caso di 
coincidenza, l'importo percepito a Ɵtolo di incenƟvo tecnico sarà computato in detrazione dalla 
retribuzione di risultato speƩante per l'anno di riferimento. In caso di parziale sovrapposizione, sarà 
operata una riduzione proporzionale.  

 

ArƟcolo 13 - IncenƟvi docenza (Art. 37, comma 8 del CCNL 2022-2024) - (Art 7 comma 4 leƩ. af) CCNL 2026) 

1. Al fine di valorizzare il patrimonio di conoscenze individuali acquisite nel corso dell’aƫvità lavoraƟva dal 
proprio personale e sulla base del programma di formazione annuale previsto del Piano integrato, tra le voci 
di uƟlizzo delle risorse integraƟve è previsto un importo indicato nell’art. 3, comma 4, leƩera i) da desƟnare 
al personale chiamato a predisporre ed erogare (sia in direƩa che in differita) intervenƟ formaƟvi    ulteriori 
alle ordinarie competenze connesse al ruolo. 
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2. L’incenƟvo in tali casi riconosciuto ammonta ad euro 100 per una sessione formaƟva erogata di durata pari 
a 3 ore ed eventuali imporƟ a scalare per durate inferiori. 

 

ArƟcolo 14 – Definizione della percentuale di incremento dell’importo riconosciuto ai centralinisƟ non 
vedenƟ, a Ɵtolo di indennità giornaliera, di cui all’art. 9 comma 1, legge 135//1985, come richiamata all’art. 
49 del CCNL 2026 (Art 7 comma 4 leƩ. ao) CCNL 2026) 

L’indennità giornaliera di cui all’art. 9 c. 1 della L 113/1985, riconosciuta ai centralinisƟ non vedenƟ, viene 
incrementata di un importo pari al 20% con relaƟvi oneri a carico del Fondo risorse integraƟve. 

 

ArƟcolo 15 – TraƩamento economico personale in distacco sindacale ex art. 46 commi 2 e 3 (Art 7, comma 
4, leƩ. ai) CCNL 2026) 

Con data di decorrenza dell’1/1/2027 prevista dal CCNL 2026, l’elemento di garanzia della retribuzione di cui 
all’art. 46, comma 1, leƩ. b viene fissato nella percentuale del 60% delle voci retribuƟve conseguite 
dall’interessato nell’ulƟmo anno solare di servizio che precede l’aƫvazione del distacco per le faƫspecie di 
distacco sindacale la cui aƫvazione sia avvenuta successivamente al 2022. Tale percentuale si applica anche 
alla faƫspecie di cui all’art. 46, comma 5. 

   

TITOLO IV - ORARIO, LAVORO STRAORDINARIO E WELFARE 

 

ArƟcolo 16. Limite Banca delle ore (Art 7 comma 4 leƩ. o) CCNL 2026) 

Il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella Banca delle Ore è innalzato a 90 ore. 

  

ArƟcolo 17 - Criteri per l’individuazione delle fasce orarie di flessibilità in entrata e in uscita al fine di 
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavoraƟva e familiare (Art 7 comma 4 leƩ. p) CCNL 2026)  

1. Per flessibilità in entrata e uscita si intende la possibilità, data al dipendente, di gesƟre l’inizio e la fine 
della propria prestazione maƩuƟna e pomeridiana, nel rispeƩo delle 36 ore seƫmanali o comunque nel 
rispeƩo delle fasce obbligatorie di presenza previste dall’orario di lavoro. 

2. Le fasce di flessibilità in entrata e in uscita, fruibili da tuƩo il personale, sono determinate secondo i 
seguenƟ criteri: 

➢ sia favorita la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale dell’Ente;  

➢ sia compaƟbile con la garanzia dell’oƫmale funzionamento organizzaƟvo della Camera di 
commercio, essendo comunque prioritario per essa garanƟre il miglior servizio all’utenza; 

➢ al fine di garanƟre all’organizzazione la possibilità di disporre in parƟ consistenƟ della giornata di 
tuƩo il personale, così da poter svolgere in maniera oƫmale le aƫvità degli uffici, la flessibilità oraria 
deve consenƟre che in alcune specifiche fasce orarie della giornata la presenza contestuale del 
personale in servizio. 
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ArƟcolo 18. Criteri per l’implementazione di modalità di lavoro che consentono una maggiore conciliazione 
tra vita lavoraƟva e familiare, con esclusione delle modalità di lavoro a distanza (Art. 7, c. 4, leƩ. p-bis) 
CCNL 2026) 

1. Le parƟ concordano di promuovere e implementare modalità di lavoro che garanƟscano una maggiore 
conciliazione tra la vita lavoraƟva e quella familiare del dipendente, escludendo da tale disciplina gli 
isƟtuƟ legaƟ al lavoro a distanza (già disciplinaƟ altrove). Tali modalità si traducono prioritariamente 
nell'uƟlizzo dell'orario di lavoro flessibile (fasce temporali di flessibilità in entrata e in uscita) anche 
personalizzato, diverse arƟcolazioni dell’orario di lavoro (es. orario europeo e cd. seƫmana corta) 
anche su base individuale, diversa assegnazione della sede di lavoro tra quelle dell’ente, individuazione 
di seƫmane di orario mulƟperiodale; le modalità richieste sono concesse purché compaƟbili con le 
esigenze organizzaƟve e non comporƟno aggravio di oneri per l’Ente. 

2. CompaƟbilmente con le esigenze di servizio, l'Ente riconosce la priorità nella concessione di tali 
strumenƟ di conciliazione, ai dipendenƟ che si trovano nelle seguenƟ condizioni: 

 beneficiano delle tutele connesse alla genitorialità (maternità o paternità ex D. Lgs. 151/2001); 

 assistono familiari disabili o sono essi stessi portatori di handicap ai sensi della L. 104/1992; 

 si trovano in situazioni di necessità connesse alla frequenza dei propri figli presso asili nido, scuole 
materne e scuole primarie; 

 sono familiari fino al primo grado di studenƟ del primo ciclo dell'istruzione con Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento (DSA) e sono impegnaƟ nell'assistenza alle aƫvità scolasƟche a casa (L. 
170/2010); 

 sono inseriƟ in progeƫ terapeuƟci di recupero; 

 sono impegnaƟ in aƫvità di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenƟ. 

 hanno compiuto 60 anni di età 

3. L'accoglimento delle richieste e l'individuazione delle fasce di flessibilità devono risultare sempre 
compaƟbili con la garanzia dell'oƫmale funzionamento organizzaƟvo della Camera di commercio, 
restando prioritaria l'efficienza dei servizi all'utenza. A tal fine, per consenƟre alla dirigenza di disporre in 
maniera oƫmale del personale, le modalità flessibili autorizzate dovranno comunque garanƟre fasce 
orarie di presenza contestuale obbligatoria di tuƩo il personale in servizio. 

 

ArƟcolo 19. Elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. art. 32 
comma 3 (Lavoro straordinario) del CCNL 16/11/2022. (Art. 7 comma 4 leƩ. s) CCNL 2026) 

1. Le prestazioni di lavoro straordinario possono essere rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro 
eccezionali e pertanto non possono essere uƟlizzate come faƩore ordinario di programmazione del tempo 
di lavoro.   

2. Per esigenze eccezionali riguardanƟ un numero di dipendenƟ non superiore all’ 1% che ricoprono 
posizioni di lavoro connesse al supporto agli organi e comunicazione, si conviene l’elevazione del limite 
massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. 32 comma 3 (Lavoro straordinario) del CCNL 
16/11/2022 come segue:  

 

Posizione Area professionale Limite massimo individuale 
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Supporto ad organi istituzionali  
 

Funzionario 
  

240 ore 

 

ArƟcolo 20 – Criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile e al lavoro da remoto nonché individuazione dei 
casi in cui è possibile estendere il numero delle giornate di prestazione rese in modalità agile o da remoto 
(Art 7 comma 4 leƩ. ah) CCNL 2026) 
 

La disciplina della prestazione lavoraƟva a distanza (lavoro agile e lavoro da remoto) nel rispeƩo del principio 
dell’”invarianza dei livello dei servizi erogaƟ", per il quale non deve essere compromessa la funzionalità dei 
servizi erogaƟ, e del più generale valore riconosciuto dall’Ente alla conciliazione dei tempi di cura e di lavoro, 
riconosce un accesso generalizzato al lavoro agile per un certo numero di giornate meglio definite 
nell’apposito Disciplinare oggeƩo di informaƟva sindacale. 

Al fine di riconoscere situazioni soggeƫve che traggono il massimo beneficio dal lavoro agile/remoto e che 
possono riguardare condizioni di salute e disabilità del dipendente, esigenze di caregiving, situazioni logisƟche 
ed ambientali, sono riconosciute le seguenƟ condizioni quali criteri di priorità per l’accesso, nonché per 
l’estensione del numero delle giornate di prestazione a distanza, purché debitamente cerƟficate e/o 
documentate: 

a) casi in cui la normaƟva prevede il riconoscimento di priorità. 
Il D. Lgs. n. 105/2022, entrato in vigore il 13 agosto 2022, ha previsto che i datori di lavoro, sia pubblici che 
privaƟ, devono riconoscere una priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile, 
qualora queste richieste vengano presentate da lavoratrici e lavoratori:  

1. disabile in situazione di gravità accertata (ai sensi dell'art. 4, comma 1, della L. 104/1992); 
2. con figli fino a 12 anni di età;  
3. con figli disabili; qualora il figlio abbia una minorazione, singola o plurima, che abbia ridoƩo 
l'autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale 
permanente, conƟnuaƟvo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione (ai sensi 
dell'arƟcolo 3, comma 3, Legge n. 104/1992); 
4. assistente familiare (caregiver) di soggeƩo che, a causa di malaƫa, infermità o disabilità, anche 
croniche o degeneraƟve, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé (ai sensi dell'art. 1, 
comma 255, della Legge n. 205/2017). 

b) lavoratori/trici con figli di età superiore ai 12 anni e fino ai 14 anni di età; 
c) lavoratori/trici residenƟ o domiciliaƟ ad una distanza superiore a 50 chilometri rispeƩo alla sede di lavoro 
assegnata, qualora non sia possibile assegnare, anche temporaneamente, il lavoratore ad una sede più 
prossima; 
d) per soddisfare esigenze temporanee di salute o di cura familiare; 
e) lavoratori/trici “fragili”: soggeƫ in possesso di cerƟficazione rilasciata dai competenƟ organi medicolegali, 
aƩestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiƟ da patologie oncologiche o 
dallo svolgimento di relaƟve terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’arƟcolo 3, comma 3, della legge5 febbraio 1992, n. 104; 
f) lavoratori/trici con familiari in condizioni di disabilità cerƟficata ai sensi dell'art. 3 comma3 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. 
g) che hanno compiuto 60 anni di età 
 

ArƟcolo 21 - Welfare IntegraƟvo (Art. 45 del CCNL 2022-2024) (Art 7 comma 4 leƩ. h CCNL 2026) 

1. L’aƫvazione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore del personale intende rispondere 
all’obieƫvo di sostenere il benessere organizzaƟvo ed il miglioramento delle condizioni di contesto all’interno 
delle quali si svolge la prestazione di lavoro. Pertanto, gli intervenƟ vanno indirizzaƟ verso gli ambiƟ che 
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meglio rispondono a tale intento, in quanto idonei a coinvolgere le diverse dimensioni del benessere 
organizzaƟvo e del clima interno, quali:  

a. iniziaƟve di sostegno al reddito della famiglia; 

b. supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 

c. anƟcipazioni, sovvenzioni e presƟƟ a favore dei dipendenƟ in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del 
credito bancario o che si trovano nella necessità di affrontare spese non differibili; 

d. sostegno agli oneri delle prestazioni sanitarie, per le parƟ non coperte dal fondo di assistenza sanitaria 
integraƟva.   

e) contribuƟ a favore di aƫvità culturali, ricreaƟve e con finalità sociale;  

f) incenƟvazione alla mobilità sostenibile; 

g) altre categorie di beni, servizi e benefici che, in base alle vigenƟ norme fiscali, non concorrono a formare il 
reddito di lavoro dipendente. 

2. Le prestazioni riconducibili al welfare sono corrisposte a valer sulle risorse disponibili per tale finalità.  

3. L'erogazione per prestazioni di assistenza sanitaria può avvenire mediante l'adesione a un fondo di 
assistenza sanitaria integraƟva. 

4. Eventuali risorse aggiunƟve a quelle già desƟnate a questo specifico scopo potranno essere definite in sede 
di contraƩazione della desƟnazione delle risorse variabili (cfr. art 3, comma 4, leƩera g) del presente CCI). 

 

TITOLO V - DISPOSIZIONI PARTICOLARI E SCIOPERO 

 

ArƟcolo 22 - Innovazioni tecnologiche e organizzaƟve (Art 7 comma 4 leƩ. t CCNL 2026) 

1. In presenza di evoluzioni organizzaƟve struƩurali, determinate da evenƟ normaƟvi, da scelte dell’Ente in 
rapporto alla missione isƟtuzionale e/o alle istanze dell’utenza, da sviluppi tecnologici, la valutazione 
dell’impaƩo del cambiamento che ne discende dovrà ricomprendere specifiche considerazioni su eventuali 
mutamenƟ che esso comporta rispeƩo alle conoscenze ed alle capacità fino a quel momento richieste al 
personale coinvolto, in tuƩo o in parte, da tale cambiamento, nonché su eventuali ricollocazioni organizzaƟve 
e, se di conseguenza necessario, uno specifico piano di intervento sulla fornitura dei supporƟ conosciƟvi, 
formaƟvi, strumentali ritenuƟ adeguaƟ, nonché, se richiesto dall’enƟtà delle innovazioni previste, specifiche 
iniziaƟve prevenƟve di qualificazione e riqualificazione aƩe a favorire l’adeguamento, la ricollocazione e 
l’integrazione del personale nei nuovi contesƟ organizzaƟvi, garantendo la conƟnuità del rapporto di lavoro. 
La gesƟone di tali passaggi decisionali avviene comunque in coerenza con i tempi richiesƟ dall’adeguamento 
ai cambiamenƟ organizzaƟvi richiesƟ. 

2. In tale contesto, si porrà aƩenzione alle conƟnue esigenze di sviluppo delle competenze e delle prestazioni 
dei dipendenƟ, favorendo lo sviluppo ovvero il consolidamento di capacità orientate al cambiamento, 
all’innovazione anche delle metodologie di lavoro uƟlizzate, alla collaborazione, alle relazioni di reciprocità 
tra aree e servizi. 

3. L’eventuale ricorso a forme di appalto, decentramento ed esternalizzazione di servizi da parte dell’Ente, 
che comunque interessa esclusivamente aƫvità non strategiche, con minori prospeƫve di sviluppo ed a 
minore valore aggiunto, è accompagnato da uno specifico programma di riconversione professionale interna 
del personale adibito ai servizi stessi, allo scopo di agevolarne la collocazione sulle nuove e diverse linee di 
aƫvità dell’Ente. 

 

ArƟcolo 23 - Norme di garanzia e conƟngenƟ minimi in caso di sciopero 
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1. Nel rispeƩo di quanto previsto dalla normaƟva vigente in materia di sciopero nei servizi essenziali viene 
individuato il conƟngente di personale esonerato dallo sciopero per garanƟre la conƟnuità delle prestazioni 
indispensabili. 

2. Il conƟngente minimo di personale necessario per il funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ente, 
è il seguente: 

Contingente minimo di personale Servizi essenziali 

 

n. 4 unità  

- rilascio certificati e visure dal Registro Imprese con diritto di urgenza 
per partecipazione a gare di appalto 

- documenti per l’estero 

n.1 unità  - registrazione brevetti 

 

3.I DirigenƟ o i Responsabili del funzionamento dei singoli servizi individuano, in occasione di ogni sciopero, 
rispeƩando possibilmente la rotazione fra i dipendenƟ, i nominaƟvi del personale inclusi nei conƟngenƟ 
definiƟ nel precedente comma, tenuƟ alla erogazione delle prestazioni necessarie e perciò impossibilitaƟ 
all’effeƩuazione dello sciopero.  

4. I Responsabili dei servizi sono tenuƟ a comunicare agli utenƟ 3 giorni prima dell’inizio dello sciopero, i modi 
ed i tempi di erogazione dei servizi pubblici essenziali e le misure di riaƫvazione degli stessi, garantendo e 
rendendo nota la pronta riaƫvazione del servizio quando l’astensione dal lavoro sia terminata. 

5. Tale informazione, a cura dei soggeƫ di cui al comma 1 del presente arƟcolo, deve avvenire mediante 
pubblici avvisi con l’indicazione dei modi, dei tempi di erogazione dei servizi pubblici essenziali e le misure di 
riaƫvazione degli stessi. 

 

ArƟcolo 24 – Linee di indirizzo e criteri generali per l’individuazione delle misure concernenƟ la salute e la 
sicurezza sul lavoro (Art 7 comma 4 leƩ. m) CCNL 2026) 

1. La Camera di commercio si impegna a diffondere il principio della "cultura della sicurezza" aƩraverso gli 
isƟtuƟ dell'informazione e della formazione. 

2. In materia di sicurezza sui luoghi di lavoro si conƟnuerà ad assicurare, nel tempo, l’aƩuazione della 
normaƟva in materia secondo le indicazioni del documento di valutazione dei rischi, a tal fine costantemente 
aggiornato. In parƟcolare, aƩraverso le specifiche riunioni previste dalla normaƟva generale in materia e con 
il contributo del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, verranno individuate le priorità di azione che 
garanƟscano nel tempo il miglioramento dei livelli di sicurezza negli ambienƟ di lavoro. 

3. Gli intervenƟ di formazione ed informazione del personale saranno svolƟ con cadenza periodica ed in tuƫ 
i casi previsƟ dalla vigente normaƟva, in modo da garanƟre un adeguato e conƟnuo grado di aggiornamento. 
Con lo stesso intento verranno gesƟte la formazione specifica per il personale addeƩo alle misure anƟncendio 
ed al primo soccorso e le esercitazioni generali per le situazioni di emergenza. 

4. Il piano sanitario, predisposto periodicamente dal medico competente, sarà tempesƟvamente adeguato in 
relazione ai mutamenƟ organizzaƟvi che si realizzeranno ed avenƟ impaƩo sui contenuƟ del documento, 
ovvero ad eventuali interferenze esterne legate ad evenƟ di morbilità colleƫva stagionali o straordinari. 

5. La ricognizione periodica delle postazioni di lavoro, ai fini della verifica della compaƟbilità delle stesse con 
le norme tecniche in materia e dell’osservanza di queste ulƟme da parte degli occupanƟ, è curata dalla 
Camera di commercio con il supporto del servizio di prevenzione e protezione ed alla presenza dei 
RappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza. 
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6. La formazione specifica per quest’ulƟma figura, a carico della Camera di commercio e tale da assicurare al 
rappresentante medesimo adeguate nozioni sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi, è 
da intendersi aggiunƟva rispeƩo a quella a lui speƩante in materia al pari del restante personale. In caso di 
nuova nomina, deƩa formazione dovrà essere assicurata con la tempesƟvità necessaria all’efficace 
espletamento dell’incarico. 

7. Le aƫvità formaƟve organizzate dall’ente per il personale, previo confronto con il rappresentante per la 
sicurezza, si svolgono in orario di servizio, sono periodicamente ripetute in relazione all’evoluzione ed 
all’insorgenza di nuovi rischi. 

 

 


